
N E W S L E T T E R  U F F I C I A L E

OPI FOGGIA

S E T T E M B R E  2 0 2 1

CAMBIO LOCATION
PER L'EVENTO
FORMATIVO
RESIDENZIALE
di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Per problemi subentrati in corso di
organizzazione non dipesi dall'OPI di
Foggia, l'evento formativo residenziale
"Obiettivo futuro: dal generale al

particolare, nuove idee per una

professione in cammino"  si terrà dal 12
al 14 settembre presso la sala
conferenze del Gusmay Resort di
Peschici. Un cambio di location
necessario; restano confermati l'intero
programma scientifico e le date di
svolgimento.

I partecipanti verranno ospitati in due
distinte strutture: al Gusmay Resort e al
Maritalia Hotel Club Village. (Cliccando
sul nome della struttura si apre mappa).

     COME ARRIVARE in auto: 

Da Nord: A-14 Bologna/Taranto -
uscita Poggio Imperiale. Si prosegue
con la Strada Veloce Del Gargano,
percorrendola fino al termine. Dopo
seguendo le indicazioni si raggiunge la
litoranea che porta a Peschici (SS89).

Da Sud: uscita Cerignola Est. Si
prosegue con la strada statale (SS159)
in direzione di Manfredonia; giunti a
Manfredonia si prosegue con la strada
statale (SS89) in direzione di
Mattinata. 

Sempre da Sud: meno impegnativa
come percorso stradale (consigliata)
A-14 Taranto/Bologna - uscita Poggio
Imperiale; si prosegue con la Strada
Veloce Del Gargano, percorrendola
fino al termine; dopo seguendo le
indicazioni si raggiunge la litoranea
che porta a Peschici (SS89).
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Foto panoramica del Gusmay Resort - Peschici - Gargano nuova location dell'evento formativo

IN QUESTO NUMERO

Cambio location
ECM
Infermieri:
aumento di
stipendio e
sviluppo
professionale  

Il paradosso
vaccinale: come
leggere bene i dati

Responsabilità
sanitaria. Polizza
Professionale in
convenzione.

https://goo.gl/maps/LwuMAxRhZdnpeTeY7
https://goo.gl/maps/dHaobwCmDF4MyGhh7
https://goo.gl/maps/5YECp7Hqi2AvnUXA6
https://goo.gl/maps/5YECp7Hqi2AvnUXA6


INFERMIERI: OCCORRERE UN
AUMENTO DI STIPENDIO E UNO
SVILUPPO PROFESSIONALE
DELLE COMPETENZE ACQUISITE. 
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Sulla scorta della lettera inviata a Quotidiano Sanità da
Silvio Garattini (Presidente Istituto di Ricerche
Farmacologiche Mario Negri IRCCS) uno spunto di
riflessione: la professione infermieristica ha subito nel
corso degli ultimi anni un grande aumento di competenze
altamente specialistiche, a tale aumento tuttavia non è
stato corrisposto un riscontro economico soddisfacente. 

Oltre a ciò, si presentano altre criticità importanti.
Innanzitutto, essendo la professione infermieristica basata
sulla relazione infermiere/paziente andrebbe
implementata la figura dell’infermiere anche all’interno dei
programmi di prevenzione. Sarebbe necessario integrare
nel piano assistenziale la figura dell’infermiere di famiglia,
nell’ottica della rete dei servizi. Rete sempre più difficile
da trovare soprattutto nel sud Italia, dove i pazienti al
momento della dimissione si trovano spesso disorientati e
non sanno a chi rivolgersi. 

Altro aspetto fondamentale sarebbe il riconoscimento a
livello aziendale dei master che dimostrano un ulteriore
sviluppo di competenze e capacità cliniche che andrebbe a
grande vantaggio degli assistiti. 
Un altro passo importante sarebbe la tanto agognata
prescrizione infermieristica. 

Infine, si calcola che manchino circa 60000 infermieri nel
Sistema Sanitario Nazionale, molti di più se si considera
l’istituzione dell’infermiere di famiglia. Queste carenze
potrebbero in parte essere ridotte dalla cessazione
dell’obbligo di esclusività, che impedisce all’infermiere
dipendente di un’azienda sanitaria di svolgere attività
privata ed extra-contrattuale. Questo vincolo di
esclusività non avviene, invece, per la figura del medico,
che hanno libertà di manovra. Senza che questo sfoci nel
conflitto di interessi. 

Tutto questo aumento di competenze e professionalità
della figura infermieristica deve essere sicuramente
correlato ad un riscontro economico adeguato,
soprattutto in previsione del rinnovo CCNL 2019-2021.
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Prof. Garattini S.

NURSE



IL PARADOSSO
VACCINALE: COME
LEGGERE BENE I DATI
a cura di SIPONTINA ZERULO

L'utilità dei vaccini è ormai argomento di discussione
sempre più frequente, tra gli esperti del settore e non. 

Ci si interroga sul perché lo Stato si sia così impegnato
nella propaganda della campagna vaccinale e soprattutto
perché abbia "obbligato" alcune classi professionali alla
vaccinazione anti-Covid, soprattutto a fronte dei dati, che
non sembrano rassicurarci in merito ai nuovi contagi da
COVID-19. 

Cerchiamo quindi di fare un po’ di chiarezza.

Se le vaccinazioni nella popolazione raggiungono alti livelli
di copertura si verifica l’effetto paradosso per cui il
numero assoluto di infezioni, ospedalizzazioni e decessi
può essere simile tra i vaccinati rispetto ai non vaccinati.
In questi casi, l’incidenza, però, (intesa come il rapporto
tra il numero dei casi e la popolazione), è circa dieci volte
più bassa nei vaccinati rispetto ai non vaccinati. 
Questi numeri se letti correttamente, quindi, ribadiscono
quanto la vaccinazione sia efficace. 
La vaccinazione anti-COVID-19, come accade per tutte le
vaccinazioni, non protegge il 100% degli individui
vaccinati. 

Attualmente sappiamo che la vaccinazione anti-COVID-19,
se si effettua il ciclo vaccinale completo, protegge all’88%
dall’infezione, al 94% dal ricovero in ospedale, al 97% dal
ricovero in terapia intensiva e al 96% da un esito fatale
della malattia (dati Istituto Superiore Sanità). 
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È quindi possibile ed atteso un limitato numero di casi di
infezione, di ricoveri ospedalieri, di ricoveri in terapia
intensiva e di decessi anche tra i vaccinati, in numero
estremamente più basso se confrontati a quelli che si
verificano tra i soggetti non vaccinati.

Con l’aumentare della copertura vaccinale decresce il
numero dei casi proprio per l’efficacia della vaccinazione:
questo comporta che i pochi casi tra i vaccinati possano
apparire proporzionalmente numerosi; in gruppi di
popolazione con una copertura vaccinale altissima, la
maggior parte dei casi segnalati si potrebbe così verificare
in soggetti vaccinati, solo perché la numerosità della
popolazione dei vaccinati è molto più elevata di quella dei
soggetti non vaccinati.
Questo è un paradosso, atteso e ben conosciuto, che
bisogna saper riconoscere per evitare preoccupazioni e
perdita di fiducia nella vaccinazione.
I sistemi di sorveglianza, inoltre, non rendono evidenti i
casi di malattia evitati dalla vaccinazione, ma fanno
emergere solo quelli che si ammalano malgrado la
vaccinazione.

La cronaca, inoltre, ci suggerisce ulteriori motivazioni, che
si spera non siano necessarie, né siano il mordente che
inneschi la scelta vaccinale, ovvero la stretta sui sanitari
no-vax. Il giudice del lavoro del Tribunale di Brindisi,
pochi giorni fa, ha respinto, infatti, il ricorso presentato
da due infermieri dell'ASL di Brindisi, sospesi dal lavoro
senza stipendio per aver rifiutato di sottoporsi alla
vaccinazione anti-Covid.
Nei giorni scorsi, inoltre, la Regione ha diramato una
circolare, che sollecita le ASL pugliesi a intervenire nei
confronti dei 5 mila sanitari che risultano ancora non
vaccinati. 

Siamo certi che l'essere professionisti si dimostri anche
con atteggiamenti di fiducia nella scienza.



apertura del sinistro fin dalla ricezione di
comunicazione ex Art. 13 L. 24/2017 da parte
dell’Azienda di appartenenza;
retroattività illimitata;
copertura postuma decennale;
massimale pari a 5.000.000 di euro;
coperti anche danni di natura patrimoniale legati ad
ambiti amministrativi e gestionali;
nessuna franchigia e/o scoperto.

I punti di forza della polizza proposta sono:

La polizza può essere sottoscritta singolarmente o in
aggiunta alla polizza di RC Professionale e assicura le
spese legali e di giustizia in caso di procedimento penale
nell’ambito dell’attività professionale infermieristica
svolta. Il tutto relativamente a delitti colposi o
contravvenzioni, compresi i procedimenti penali derivanti
da violazione delle norme di cui al D.lgs. 81/2008 e
successive modifiche di leggi collegate in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro.

L'importo di una polizza RC per colpa grave per un
infermiere varia da 50 a 80 euro circa in base al massimale
e tutele extra previste. 

L’assicurazione in convenzione con la FNOPI costa solo
22 euro compresa di tutte le garanzie e tutele mostrate
sopra.

Qualora interessati, preventivo ed attivazione nel link di
seguito:

Polizza di Responsabilità Civile Professionale per il
personale appartenente alle professioni infermieristiche.

Assicura il tuo futuro professionale.
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RESPONSABILITÀ SANITARIA.
POLIZZA PROFESSIONALE IN
CONVENZIONE.
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

Come ormai risaputo, la Legge 8 marzo 2017, n. 24
Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della

persona assistita, nonché in materia di responsabilità

professionale degli esercenti le professioni sanitarie (meglio
conosciuta come “Legge Gelli”), all’articolo 10 introduce
l’obbligo a stipulare una polizza assicurativa per gli
esercenti la professione sanitaria a copertura dei danni
verso terzi che possono derivare dall’esercizio della
professione. 

Pertanto, ciascun infermiere che opera in regime libero-
professionale o a qualunque titolo in strutture sanitarie o
sociosanitarie pubbliche o private deve provvedere alla
stipula, con oneri a proprio carico, di un'adeguata polizza
di assicurazione per colpa grave.

La Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni
Infermieristiche (FNOPI) ha reso disponibile per tutti gli
iscritti che esercitano l’attività infermieristica in qualsiasi
modalità purché sia attività infermieristica, una polizza
per la responsabilità professionale in convenzione ad un
prezzo agevolato; è sottointeso che l’adesione è libera e
volontaria, senza alcun vincolo.

Si tratta di un’unica soluzione assicurativa, accessibile da
parte di tutti gli Iscritti all’Albo degli Infermieri o
Infermieri Pediatrici per tutelare l’attività svolta in regime
di dipendenza per conto del SSN, presso Strutture
Sanitarie o Sociosanitarie private, per il tramite di
cooperative e per l’attività svolta in regime di libera
professione.

https://youtu.be/r36IpLeKxc8
https://www.marsh-professionisti.it/fnopi/default.aspx?gfs=1342124
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